
INGRESSO PAG. 7 CANTICO DEI REDENTI (1^) 
MEMORIA DEL BATTESIMO 

 

INGRESSO N° 13 CANTICO DEI REDENTI (1^ STROFA) 

MEMORIA DEL BATTESIMO 
 

Celebrante: Fratelli e sorelle carissimi, supplichiamo 
il Signore Dio nostro perché benedica quest’acqua, 
da lui creata, con la quale saremo aspersi in memo-
ria del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interior-
mente, per essere sempre fedeli allo Spirito Santo 
che ci è stato dato in dono 

SI FA QUALCHE ISTANTE DI SILENZIO 
 

C.: Dio onnipotente ed eterno, Tu hai voluto che per 
mezzo dell’acqua, sorgente di vita e principio di 
purificazione, anche l’anima fosse lavata e riceves-
se in dono la vita eterna: in questo giorno a Te con-
sacrato benedici + quest’acqua, perché diventi 
segno della Tua protezione. Rinnova in noi, o 
Signore, la fonte viva della Tua grazia e difendici da 
ogni male del corpo e dello spirito, perché veniamo 
a Te con cuore puro per ricevere la tua salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

DURANTE L’ASPERSIONE SI CANTA  
CANTICO DEI REDENTI N° 13 (2^ STROFA) E RITORNELLO 

 

C.: Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione dell’Eucarestia  
ci renda degni di partecipare alla mensa  
del suo regno nei secoli dei secoli.  Amen. 
 

SI OMETTE IL CANTO DEL GLORIA  

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE  

37,12-14 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri 
sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o 
popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele.  
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò 
le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o 
popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete 
che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo 
del Signore Dio.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

IL SIGNORE È BONTÀ E MISERICORDIA 
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta 
la mia voce. Siano i tuoi orecchi  
attenti alla voce della mia supplica. 
 

Se consideri le colpe, Signore,   
Signore, chi ti può resistere? Ma con Te  
è il perdono: così avremo il tuo timore. 
 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia,  
attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta  
al Signore più che le sentinelle all’aurora. 
 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda 
il Signore, perché con il Signore è la 
misericordia e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 5 40040 
dal 17 al 24 marzo 2024 – V di Quaresima – anno B- (letture anno A) 
 

SOLO IN GESU’ LA VERA VITA 
La “rianimazione” di Lazzaro è uno degli episodi più 
significativi presenti nel Vangelo di Giovanni. In questo 
evento, Gesù dimostra il suo potere divino richiamando in 
vita Lazzaro. Il racconto inizia con Gesù che, ricevendo la 
notizia della malattia di Lazzaro, decide di rimanere dove si 
trova per altri due giorni prima di partire per Betania. 
Quando Gesù arriva, Lazzaro è già morto e Maria e Marta, 
sorelle di Lazzaro, sono disperate. Gesù piange con loro. 
Questo momento, in cui Gesù mostra compassione e 
umanità, è particolarmente toccante. Lazzaro esce, avvolto 
nelle bende, e Gesù comanda che gli vengano tolte e che 
gli siano dati cibo e bevande. Questo miracolo è un segno 
evidente del potere di Gesù su vita e morte e conferma la 
sua identità divina. Inoltre, questo evento suscita  reazioni 

diverse tra coloro che lo osservano: alcuni credono in Gesù come Messia, mentre altri vanno a riferire 
ai farisei, quello che Gesù ha fatto. La risurrezione di Lazzaro non è solo un miracolo, ma anche un 
insegnamento profondo sulla fede, sulla speranza e sulla potenza di Dio e rivela la vera identità di 
Gesù, suo Figlio. E’ già annuncio di ciò che sarà la croce dove anche quando sembra che tutte le 
speranze siano perdute e che la morte abbia l'ultima parola, Dio ha il potere di portare vita dalla 
morte e di rivelare la sua gloria attraverso la risurrezione del suo unico Figlio, Gesù Cristo. 
 

 

DOMENICA PROSSIMA INIZIA LA SETTIMANA SANTA 
 

 
 

VERSO IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2024 – 2029 
 

I compiti del Consiglio Pastorale Parrocchiale  

♦ Individuare alcune priorità pastorali della parrocchia in sintonia con le linee orientative diocesane. 

♦ Avere a cuore l’evangelizzazione, attraverso una molteplicità di azioni e attenzioni.  

♦ Accogliere e attuare le indicazioni che il Vescovo offrirà alla Diocesi di Padova. 

♦ Favorire la sinodalità, mettendo in atto quei processi che coinvolgono più soggetti. 

♦ Attivare una comunione reale che superi l’autoreferenzialità dei singoli ambiti pastorali.  

♦ Ribadire il rapporto tra Consiglio Pastorale Parrocchiale e Consiglio per la Gestione Economica.  
 

 

Elenco dei candidati in ordine di età 
 

  DAI 18 AI 39 ANNI   DAI 40 AI 60 ANNI   DAI 61 AGLI 80 ANNI 
 

Gianluca Degetto 22 Silvia Geremia 45 Michela Campagnolo 63 

Andrea Gobbo 23 Riccarda Bigolin 50 Patrizia Bragagnolo 63 

Stefania Ganassin 26 Lucia Bergamin 56 Walter Milani 63 

Erica Mardegan 27 Stefano Milani 57 Riccardo Bizzotto 67 

Laura Guarda 28 Eugenio Guarise 58 Rosanna Scapin 67 

Fabio Bizzotto 30 Raffaella Mason58 Maria Siviero 68 

Simone Trento 31 Valeria Castelan 58 Giuseppe Parolin 69 

Lucia Battocchio 32 Adriano Marcon 59 Bruno Trentin 70 

Francesca Berton 35 Terry Arsie 59 Bertilla Tarraran 71 

Carlo Nichele 36 Erminio Marzaro 60 Lamberto Zen 72 

Silvia Trevisan 38 Roberto Marchetti 60 Giampietro Beltramello 75 

Samuele Berton 38 Sofia Trento 60 Mariuccia Bigolin 76 
 

Domenica 17 marzo 2024 

dopo ogni Messa, in Chiesa, si potranno indicare fino a due preferenze anche nello stesso arco d’età  

 

 

SINODO DIOCESANO 
Il vescovo ha ufficialmente consegnato il documento conclusivo alle nostre Comunità 

 

 

 

Nel testo il vescovo Claudio ripercorre e rilancia gli elementi e lo stile che hanno attraversato il Sinodo 
diocesano per arrivare a tratteggiare e coltivare «gli atteggiamenti e le condizioni per favorire una 
nuova forma di Chiesa», in un tempo segnato da una minore partecipazione e da forme di disaffezione 
verso la proposta cristiana, ma in cui è ancora forte, la richiesta di spiritualità dei giovani e degli adulti. 
Sinodalità e discernimento comunitario rappresentano metodo e stile dell’essere Chiesa, così come i 
tre criteri che devono muovere l’azione e le scelte di Chiesa rimangono la conversione in chiave 
missionaria, l’urgenza dell’evangelizzazione, la sostenibilità realizzativa. Nel valore e unicità di ogni 
parrocchia trova ulteriore motivazione la strada dei “ministeri battesimali” (primo dei tre testi votati 
dall’Assemblea sinodale) e su questo aspetto il vescovo Claudio incarica il vicario episcopale per la 
pastorale, alcuni uffici diocesani (Annuncio, Liturgia, Carità) e i docenti della Facoltà teologica e 
dell’Istituto di Scienze religiose di formulare le linee attuative relative ai ministeri battesimali: come 
individuare le persone, la formazione, l’accompagnamento e la verifica dei candidati ai ministeri 
battesimali. Sempre in riferimento alla “centralità” della parrocchia e alla prospettiva dei ministeri 
battesimali il vescovo rilancia il percorso, già avviato delle Famiglie in collaborazione pastorale (che 
risiedono in canoniche o ambienti parrocchiali a cui viene affidato un mandato di vita fraterna e di 
collaborazione parrocchiale). In merito alla seconda proposta votata dall’Assemblea sinodale – i piccoli 
Gruppi della Parola – il vescovo ne sollecita la sperimentazione – pur accompagnata da linee guida, 
metodologie e proposte formative diocesane di «autentici laboratori di relazioni fraterne illuminate dal 
Vangelo», dove in particolare possono essere una grande risorsa «i facilitatori e i moderatori del 
Sinodo: persone già formate nell’accompagnare con delicatezza i gruppi». Contestualmente chiede la 
verifica a dieci anni dall’avvio, del rinnovato cammino di Iniziazione cristiana. Infine, rispetto alla 
proposta (terzo testo votato dall’Assemblea sinodale) di una riorganizzazione della collaborazione tra 
parrocchie vicine il vescovo Cipolla introduce una nuova espressione: le «Collaborazioni pastorali», il 
termine da una parte evidenzia l’unicità di ogni parrocchia, dall’altra promuove il «valore della 
comunione e collaborazione tra parrocchie vicine. Nessuna parrocchia si penserà da sola, staccata 
dalle altre come se potesse bastare a se stessa».                             
 

c.i.p. - Parrocchia Natività della Beata Vergine Maria, Piazza Duomo, 11  – 36028 Rossano Veneto (VI) 

www.parrocchiarossano.it  e-mail   parrocorossano@gmail.com  
carta offerta dalla cartiera FAVINI di Rossano Veneto (VI) 



DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI                                    8,8-11 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla 
carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete 
sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se 
qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli 
appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è 
morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la 
giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 

ACCLAMAZIONE N° 16 IL SIGNORE È LA VITA 

 

Lode e onore a Te, Signore Gesù! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il  
Signore, chi crede in me non morirà in eterno. 
Lode e onore a Te, Signore Gesù! 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI   11,1-45 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, 

il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 
malato. Maria era quella che cosparse di profumo il 
Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono 
dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu 
ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: 
«Questa malattia non porterà alla morte, ma è per 
la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, 
rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi 
disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I 
discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché 
vede la luce di questo mondo; ma se cammina di 
notte, inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, 
se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva 
parlato della morte di lui; essi invece pensarono che 
parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse 
loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono 
contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andia-
mo anche noi a morire con lui!». Quando Gesù 
arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era 
nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da 
Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta 
dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta 
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 

concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo». Dette queste parole, 
andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto 
le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito 
questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non 
era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là 
dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, 
che erano in casa con lei a consolarla, vedendo  
Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensan-
do che andasse a piangere al sepolcro. Quando 
Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide 
si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù 
allora, quando la vide piangere, e piangere anche i 
Giudei che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non 
poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora 
Gesù, ancora una volta commosso profondamente, 
si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la 
pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se 
crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque 
la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, 
ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la 
gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi 
hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. 
Gesù disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista 
di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

Parola del Signore. – Lode a Te, o Cristo 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

PADRE, FONTE DELLA VITA, ASCOLTACI 
 

Per il Papa, che non si stanca di cercare la pace 
specialmente in Ucraina e in Palestina, perché i 
governanti comprendano che l’unica via per fermare 
questa inutile strage è il negoziato nella ricerca della 
soluzione più giusta per i popoli, preghiamo 
 

Per gli ammalati e coloro che vivono momenti di 
sofferenza e sconforto, perché l’immagine di Gesù 
che piange l’amico Lazzaro faccia loro comprendere 
che Dio partecipa al dolore dei suoi figli, preghiamo 
 

Per la nostra comunità che rinnova il Consiglio 
Pastorale, perché possa essere segno autentico 

della presenza di Cristo risorto e dare così speranza 
specialmente alle nuove generazioni, preghiamo 
 

Per i missionari che spesso si trovano a vivere situa-
zioni di ostilità e violenza perché sentano la forza 
dello Spirito che li invia ad annunciare la vittoria 
della vita sulla morte e abbiano la possibilità di 
continuare l’opera iniziata dagli apostoli, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO : E’ GIUNTA L’ORA 

COMUNIONE : QUANTA SETE NEL MIO CUORE 
L’ASSEMBLEA SI CONGEDA IN SILENZIO 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
DOMENICA mercatino missionario equo-solidale 
Elezione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
ore 10.00 Messa con ragazzi di 3^ e 4^ elementare 

MARTEDI’ ore 16.30 gruppo 2^ elementare 
ore 20.30 incontro con la Parola: Passione di Gesù 
ore 21.00 gruppo 3^ media e 1^ superiore 

MERCOLEDI’ ore 15.00 - 18.00 e 20.00 Caritas  
ore 21.00 in chiesa prove coro "Giovaninsieme" 
ore 20.45 gruppo giovanissimi 

GIOVEDI’ ore 15.00 - 18.00 Caritas parrocchiale 
ore 17.00 gruppo ragazzi 3^ elementare 
ore 20.30 gruppo ragazzi di 2^ media 
ore 20.30 incontro con padrini e madrine cresimandi 
ore 21.00 in C. P.: prove del coro “Natale ‘98” 

VENERDI’ ore 8.30 Confessione (P. Francesco) 
ore 14.30 ragazzi 4^ elem. - ore 15.00 Via Crucis 

SABATO ore 10.00 Confessioni ragazzi e genitori 
ore 11.00 coro ragazzi - ore 11.15 4^ elementare 
ore 14.30 4^ elementare - ore 15.30 1^ ,2^ elem. 

DOMENICA Delle Palme - Benedizione ulivo 
ore 10.00 Messa con ragazzi 
ore 14.00 a Padova festa con il Vescovo e i ragazzi 

VISITA AMMALATI Questa settimana inizia la visita 
del parroco per la confessione di Pasqua 
RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE Nella 
pagina seguente si trovano i nomi dei candidati.  
Si vota dopo ogni Messa questa Domenica 
CARITAS ringrazia tutti coloro che hanno donato 
alimentari sabato scorso durante la raccolta.  
Un grazie anche ai supermercati che hanno aderito. 
GRAZIE RENZO la nostra comunità si è stretta ai 
familiari di Renzo Zanchetta nostro collaboratore 
per tanti anni e che ci ha lasciati. Il Signore gli doni 
la ricompensa dei servi buoni e fedeli 
GREST 2024 con tre settimane dal 10 al 28 giugno 
“In viaggio con Abram” sulla figura di Abramo. 
CAMPISCUOLA estate dal 21 al 28 luglio 3^ media 
e 1^ superiore; dal 28 luglio al 4 agosto 2^- 4^ 
superiore; dal 4 al 11 agosto 5^ elementare e  
1^ media. Per i giovani e gruppi coppie si stanno 
definendo le date e le esperienze da proporre. 
ORARIO CANONICA lunedì ore 15.00 - 17.00 
sabato al mattino ore 9.00 - 11.30. Per certificati o 
richieste e-mail    archivio.rossano@gmail.com 

CALENDARIO LITURGICO  

ore 17.00 +MARIA (anniv.) Campagnolo, ALBERTO 
Nichele PAOLO +DANIELE, MICHELA, MATTIA 

ore 18.30 +Alpini defunti +CAMILLO Berton, SANTE 
Campagnolo +LUIGIA, DOMENICO, GIOVANNI, 
BARBARA fam. Stragliotto +LUIGI Alessi, GABRIEL-
LA Pegoraro +BENITO Lante, STELLA, AGOSTINO 
Brotto +GIOVANNI Zanchetta +BIANCA (anniv.) 
Baggio, ANTONIO Geron +ANTONIETTA Munari 
+ANTONIO Sbrissa +MARIA Marcon, ANGELO 
Bragagnolo +MARCELLO, ANTONIO +CORRADO 

DOMENICA 17 marzo 2024 

V del tempo di Quaresima - salmi I settimana 
ore   8.00 +ELIA (anniv.) Geremia +SABINA Bonato 
+TERESA (anniv.), PRIMO Moro +ERNESTO Moro 
+GIUSEPPE (anniv.) Cuni +Anime del purgatorio 

ore 10.00 +MARCELLO Martini, ELISA Guarise, 
GIOVANNI Giobatta, CARMELA Moro +GIANPAOLO 
+CLAUDIO Parolin +LUIGI, ANTONIA Trentin FRAN-
CESCO (anniv.) fam. Martinello +defunti classe 1951 

ore 11.15 +GINO, MARIA Campagnolo +EDOARDO 

ore 18.30 +VITTORIA, ARTURO, LUCIANO, MARIA 

18 lunedì ore 8.00 +LUCA Bragagnolo +GIOVANNI 

19 martedì S. Giuseppe, sposo della Vergine Maria 
ore 8.00 +SILVANO, ANTONIO, ANNUNZIATA 
Lisciotto +RENZO +PAOLO, LUCA Bragagnolo 
+TARCISIO, PALMIRA, DONELLA, UMBERTO  
+ALFONSO Geremia, GIUSEPPE (anniv.) Pasinato 

20 mercoledì 8.00 +EVARISTO +ROSETTA Baggio 

21 giovedì ore 8.00 +GIANCARLO Pierobon +ANNA 

22 venerdì ore 8.00 +GIUSEPPA Zorzi +UMBERTO 

23 sabato ore 8.00 +ANGELO +Anime del purgatorio 

inizia la Settimana Santa - Benedizione degli ulivi 
ore 17.00 +CLARA (anniv.) Marchiori, GIUSEPPE 
Ambroso, ATTILIO Cattapan +VIRGINIA Baggio 
+VITO Salinardi +GIUSEPPINA Zonta, LUIGINO 
Sgarbossa +CIRILLO, ANGELA Stangherlin, PIETRO 
Baron, ALDO Miron +LUCIANO, ANGELO, CARLO 

ore 18.30+GIUSEPPE D’Anna +GIOVANNI Menegaz 
zo +LINA (anniv.), GIOVANNI Martinello, CECILIA, 
BRUNO Zilio +LIVIO, LISA +MARIA, NATALIA (anniv) 
Bizzotto, SEBASTIANO Zilio +LUCIANO (anniv.) Zen 
+ANGELO Zara, GIOVANNA Zarone +VITTORIA 

DOMENICA 24 marzo 2024 - Settimana Santa 

di Passione e delle Palme - salmi II settimana 
ore  8.00 +IRMA Zonta +VINCENZO Berton +MARIA 
+GIUSEPPE fam. Cuni +don SERGIO Martello  
+def. fam. Guarise e Vendramin +ARTURO, ENEA 

ore 10.00 +VIRGINIA, ANGELO Moro +ASSUNTA, 
ANDREA Trentin +GIOVANNI (anniv.), RENATO Cinel 
+NATALIA, LUIGI Tarraran, EMILIO Baggio +MARIO 
Reginato +FERNANDO +Anime del purgatorio 

ore 11.15 +ELSA, CAMILLO +RENZO (anniv.) Favero 
+ANGELO, ERNESTO Lando, ANGELA Canesso 

ore 16.30 Vespro e inizio delle Quarantore 

ore 18.30 +DIEGO Canesso, LUIGI, LEOPOLDO 
Tonietto, ZELINDA Visentin +GINO Lando, AMABILE 
Stragliotto +LUIGI Battocchio, GIOVANNA Bozzetto 
 


